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Fabbisogno di energia netta convenzionale per il raffrescamentoFabbisogno di energia netta convenzionale per il riscaldamento

Scelto il vetro doppio con fattore solare 0,28 è 
stata definita la trasmittanza termica di ciascun 
tipo di apertura trasparente con telaio in PVC. 
Dimensioni delle aperture e relativa trasmittanza:

Apertura tipo 1: 1 x 1.95 m
Apertura tipo 2: 2 x 1.95 m
Apertura tipo 3: 1 x 2.95 m
Apertura tipo 4: 2 x 2.95 mApertura tipo 4: 2 x 2.95 m

+

Uw= 1.7 W/m2k
Uw= 1.55 W/m2k
Uw= 1.6 W/m2k
Uw= 1.45 W/m2k

OUT
DOO

R

Il vetro doppio ha una trasmittanza maggiore del triplo vetro rispetto al quale risulta 
più sensibile alla radiazoione ultravioletta. Viene comunque preferito al triplo vetro 
perchè garantisce un buon apporto luminoso e garantisce una buona schermatura per 
le radiazioni ultraviolette.
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Il vetro triplo ha una ridotta trasmittanza dovuta principalmente all’applicazione delle tre 
pellicole le quali se da un lato riducono notevolmente l’ingresso delle radiazione 
ultraviolette, dall’altro riducono della metà circa l’ingresso di luce solare e ciò risulta 
svantaggioso soprattutto nei mesi invernali.

Solstizio d’inverno (21 dicembre)

Solstizio d’estate (21 giugno)

Equinozio di primavera e d’autunno
 (20 marzo - 21 settembre)

DATI CLIMATICI ROMA_EUR

Venti minori

Fabbisogno di energia netta convenzionale per il raffrescamentoFabbisogno di energia netta convenzionale per il riscaldamento

Questa parete, come le altre, poggia in parte sul solaio, in parte invece è “appesa” ma a differenza delle altre non 
ha uno strato di laterio ma è interamente composta da più strati di pannelli isolanti protetti da lastre di 
cartongesso. L’ingombro interno è molto ridotto, soli 8 cm, e ha un valore di trasmittanza termica maggiore delle 
altre due pareti. I consumi energetici, sia per il riscaldamento che per il raffrescamento, risultano maggiori delle 
altre due tipologie di pareti, quindi nonostante il ridotto ingombro non è la soluzione più idonea.
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Lastra in cartongesso tipo Diamant Knauf sp. 12.5 mm

Lastra in cartongesso tipo Diamant Knauf sp. 12.5 mm

Profilo a C da 50x50x0.6 mm

Isolamento termico in pannelli di lana di vetro tipo Ekovetro Knauf sp.20 mm

Profilo a C da 100x50x0.6 mm

Isolamento termico in pannelli di lana di vetro tipo Ekovetro Knauf sp.100 mm

Lastra in cartongesso tipo Knauf Aquapanel Outdoor sp. 12.5 mm

Rivestimento in piastrelle di gres porcellanato colore bianco

3a Tipologia: Parete a secco con isolamento interno e esterno

Fabbisogno di energia netta convenzionale per il raffrescamentoFabbisogno di energia netta convenzionale per il riscaldamento

La parete pur poggiando in parte sul solaio, ha un ingombro di 24 cm dovuti non solo allo spessore del 
laterizio ma alla presenza di uno strato interno di isolamento termico. Anche qui il cappotto esterno è 
“appeso” ai solai. Nonostante la trasmittanza termica della parete sia molto bassa i consumi energetici 
risultano di poco inferiori alla tipologia 1 e 3. Tuttavia la riduzione dei consumi non basta a far ricadere la 
scelta su questa parete in quanto con i suoi 24 cm interni costituisce un notevole ingombro e soprattuto 
limita la già scarsa libertà di progettazione degli spazi a causa del volume delle strutture portanti.
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Lastra in cartongesso tipo Diamant Knauf sp. 12.5 mm

Isolamento termico in pannelli di fibre di vetro tipo Vacunanex sp. 30 mm 

Laterizio mis. 20x50x19 cm tipo Porotherm Bio Wienerberger

Isolamento termico in pannelli di fibre di vetro tipo Vacunanex sp. 30 mm 

Profilo a C da 100x50x0.06 mm

Isolamento termico in pannelli di lana di vetro sp. 100 mm

Lastra in cartongesso tipo Knauf Aquapanel Outdoor sp. 12.5 mm

Rivestimento in piastrelle di gres porcellanato colore bianco
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2a Tipologia: Parete con laterizio da 20 cm, isolamento interno e cappotto esterno

Fabbisogno di energia netta convenzionale per il raffrescamentoFabbisogno di energia netta convenzionale per il riscaldamento

La parete poggia in parte sul solaio, cioè solo per gli 11 cm del laterizio e dell’intonaco, mentre il 
cappotto esterno è “appeso” ai solai. Ha una trasmittanza termica inferiore al valore minimo previsto 
per la zona climatica D, e tra le tre tipologie di pareti è quella che presenta consumi energetici medi, 
che infatti risultano di poco superiori alla 2a tipologia e di poco inferiori alla 3a. Questa parete, al pari 
della 3a tipologia è idonea all’impiego proprio per il ridotto ingombro, ma poichè presenta consumi 
energetici inferiori è la tipologia da adottare.

Rivestimento in piastrelle di gres porcellanato colore bianco

Lastra in cartongesso tipo Knauf Aquapanel Outdoor sp. 12.5 mm

Isolamento termico in pannelli di lana di vetro da 100 mm

Profilo a C da 100x50x0.06 mm

Isolamento termico in pannelli di lana di vetro da 20 mm

Laterizio dim. 10x25x25 cm

Intonaco sp. 1 cm
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1a Tipologia: Parete con laterizio da 10 cm e cappotto esterno

Dimensioni delle aperture e relativa trasmittanza termica
(viene riportata la pianta del piano tipologia A secondo livello):

Apertura tipo 1: 1 x 1.95 m
Apertura tipo 2: 2 x 1.95 m
Apertura tipo 3: 1 x 2.95 m
Apertura tipo 4: 2 x 2.95 m

Uw= 2.3 W/m2k
Uw= 2.4 W/m2k
Uw= 2.4 W/m2k
Uw= 2.3 W/m2k

Vetro doppio basso emissivo con coating su faccia 2 e fattore solare 0,58:

Ug= 2.3 W/m2k

1_Solaio in latero-cemento, spessore 30 cm;
2_ Isolamento termico in lastre di polistirolo, spessore 7 cm;
3_ Guaina impermeabilizzante, spessore 0,3 mm;
4_Massetto in cls, spessore 5 cm;
5_Allettamento, spessore 2 cm,
6_ Rivestimento in piastrelle gres porcellanato, spessore 1 cm.

54%

70%

La torre C1, disponendo di una vasta superficie a sud-ovest, 
risente maggiormente delle variazioni termiche dovute 
all’irraggiamento solare e ciò incide notevolemente sui consumi 
estivi per il raffrescamento.
Per la stima sono state ipotizzate vetrate doppie basso emissive 
con infissi in PVC con trasmitanza inferiore al valore limite 
previsto per la zona D. 

- Le facciate di sud-ovest sono quelle con le problematiche maggiori legate all’irraggiamento 
solare;
- Le superfici, sia opache che trasparenti, a tale esposizione risentono notevolmente degli 
eccessivi apporti termici nella stagione estiva che rendono necessario lo studio di pareti 
perimetrali in grado di isolare gli ambienti interni dall’ apporto termico solare;
- Nei mesi freddi invece questa esposizione garantisce un buon apporto termico contribuendo a 
ridurre i consumi energetici;
- Le superfici vetrate dovranno avere appositi sistemi di schermatura della radizione solare.- Le superfici vetrate dovranno avere appositi sistemi di schermatura della radizione solare.

- Le facciate a sud-est sono interessate dall’irragiamento  solare fino al primo pomeriggio;
- Anche questa esposizione rende le pareti perimetrali sensibili alle variazioni termiche dovute 
proprio all’irraggiamento solare e soprattuto nella stagione estiva;
- Le superfici vetrate, proprio in virtù di questa esposizione, dovranno essere opportunamente 
schermate dalla radiazione solare soprattutto nella stagione estiva. 

- Le facciate sono interessate dall’irraggiamento solare nelle ore pomeridiane;
- L’incidenza della radiazione solare, soprattutto in estate, espone le pareti esterne a sbalzi termici 
tra giorno e notte, causati proprio dall’accumulo di calore nelle ore diurne;
- Le superfici vetrate necessitano di sistemi di schermatura della radiazione solare sia per ridurre 
l’apporto termico, sia per schermare la luce che soprattutto durante il tramonto può risultare 
fastidiosa.

- Le facciate sono esposte alla radiazione solare solo nelle prime ore del giorno e nel tardo 
pomeriggio e solo in alcuni mesi dell’anno;
- Le pareti esterne proprio perchè poco esposte alla radiazione solare non risentono di sbalzi 
termici tra il giorno e la notte;
- Non ricevendo le radiazioni solari nelle ore più calde o quando l’altezza del sole è tale da creare 
problemi di visibilità legati all’abbagli, le superfici vetrate non necessitano di particolari sistemi 
di schermatura della radiazione solare.


